
Qualora l’ente proprietario della strada intenda invece regolamentare la sosta dei veicoli, fermo 
restando l’utilizzo del segnale di cui all’art. 120, c. 1 lett. a) del regolamento è consigliabile impiegare un 
segnale composito inserendo il simbolo di cui alla figura II.170 del regolamento integrato con iscrizioni, 
lettere o simboli, relativi ai segnali di indicazione (art. 125 del regolamento) secondo la volontà di rego-
lamentazione (foto sotto).

3.2. La fruizione dello stallo di sosta

Quale principio di carattere generale, fermo restando che la sosta è un momento della circolazione 
stradale, gli enti proprietari della strada devono garantirne la possibilità oggettiva per tutte le tipo-
logie di veicoli, anche in caso di parcheggio riservato a una particolare categoria.

L’obbligo deriva dal diritto alla libertà di circolazione, sancito dall’art. 16 della Costituzione, salvo 
le limitazioni che la legge stabilisce in via generale per motivi di sanità o di sicurezza; conseguen-
temente l’ente proprietario, nelle ordinanze di regolamentazione della sosta e del parcheggio, deve 
tener conto di tutte le categorie di veicoli, con riferimento alla composizione delle correnti di traf-
fico, cosicché è difficilmente sostenibile un divieto di sosta, ad esempio, su tutto o in larga parte del 
territorio di un comune, per una sola categoria di veicoli, in assenza di motivazioni tanto stringenti 
da giustificarlo.

Pertanto l’ente proprietario della strada non può vietare la sosta o il parcheggio ad una sola 
tipologia di veicoli su tutto o in larga parte del territorio ancorché riservi un parcheggio a tale 
categoria (foto a pagina seguente).

Segnale composito di regolamentazione della sosta in area diversa da parcheggio
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